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GEMONA. L’azienda unica
provinciale apre nuove e im-
portantiprospettiveperl’ospe-
dale di Gemona. Ne é convinto
il consigliere regionale Virgi-
lioDisettiche,dopolepreoccu-
pazioni espresse a più voci sul
nuovoassetto delleaziendesa-
nitarie,portaunaventatadiot-
timismo sul futuro degli ospe-
daliinAltoFriulieinparticola-
re su quello del nosocomio ge-
monese.

«Le nuove prospettive ci sa-
ranno - puntualizza - a patto
cheisindacidelgemonesesap-
piano coglierle, cavalcando
quest’occasione con apertu-
ra».

«Conl’aziendasanitariauni-
ca provinciale ci sarà innanzi-
tutto un corposo snellimento
della “burocrazia sanitaria -
spiega Disetti che ha seguito
l’iter della riforma assieme a
Sergio Lupieri, responsabile
dellaMargherita-PD,esuppor-
tato dalla competenza profes-
sionale del consigliere comu-
nale Enzo Salvatorelli-. Saran-
noinoltrerazionalizzatelespe-

se con risparmi per diverse
centinaia di migliaia di euro
che potranno così essere inve-
stiti per servizi sanitari utili
per la popolazione».

Altrofattorilevanteintrodot-
todallariformariguarderebbe
direttamente l’esistenza del-
l’ospedalegemonese, finoaog-
gi sempre incerta. «È infatti
sparita completamente la pre-
visione contenuta nella vec-
chia legge regionale 13 della
chiusura del nostro ospedale -
spiega Disetti -, impegno che
mi ero assunto appena eletto
consigliere regionale. Di più.
Anche la divisione in ospedali
di serie A, quello di Tolmezzo,
e di serie B, quello di Gemona,
non esisterà più perché i due
stabilimenti costituiranno
l’ospedale unico di rete».

«Si tratta di un riconosci-
mento fondamentale - prose-
gue il consigliere -, perché ri-
porta la logica sull’efficienza
della struttura e della sua col-
locazione geografica. Spette-
rà ai sindaci ora il compito di
far sì che le risorse destinate

per la sanità al nostro territo-
rio vengano spese tenendo
conto della forte attrazione
che ancora esercita l’ospeda-
le di Gemona».

Altranovitàrilevanteriguar-
derà iservizi erogati dall’ospe-
dale. «Nella riforma c’è scrit-
to, nero su bianco, che l’azien-
da ospedaliera-universitaria
Santa Maria della Misericor-
dia di Udine è autorizzata a
svolgere funzioni specialisti-
che nel presidio ospedaliero
di Gemona - spiega Disetti -.
Nonsolo,quindi,cisonolecon-
dizioniperrafforzareilPolicli-
nicoUniversitarioaGemonae
il Centro per lo studio, l’infor-
mazioneelaformazionesuldo-
ping, ma è possibile recupera-
re,dall’ospedalediUdine,nuo-
ve specialistiche utili alla no-
stragente.L’ospedalediGemo-
na - conclude il consigliere re-
gionale - grazie a questo prov-
vedimentopuòquindirecupe-
rare dignità e funzioni. Sareb-
beoltremodogravecheisinda-
cisifacesseroscapparequesta
occasione». (m.d.c.)
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